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« Grecia* CileniSpagna 
Il « braccio di ferro » tra 

la dittatura del colonnelli e 
l'opposizione democratica è. 
entrato in una fase nuova e > 
drammatica, aperta agli svi
luppi più imprevedibili, con 
le quattro giornate di lotta 
cominciate con l'occupazio
ne del Politecnico di Atene 
ê  culminate nella notte tra 
venerdì o sabato in batta
glia aperta contro ì carri ar
mati, i paracadutisti e la po
lizia del regime. I ' cartelli 
con la scritta < Grecia, Cile, 
Spagna » e l'appello al po
polo per una mobilitazione 
di massa in vista dello scio
pero generale « contro i co
lonnelli e contro gli Stati 
Uniti, loro protettori » ren
dono con evidenza il senso 
di questa lotta, per la quale 
la gioventù di Atene ha pa
gato già un altissimo prezzo 
di sangue. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni e il seguito che essi 
sono destinati ad avere rap
presentano l'ultimo e di gran 
lunga il più significativo dei 
« fatti nuovi » che si sono 
manifestati in Grecia a par-
tiro dalla scorsa estate e che 
rispecchiano il fallimento e 
la crisi del regime uscito dal 
colpo di Stato militare del
l'aprile 1967. E' dello scorso 
luglio l'iniziativa di Papado-
pulos per una « ristruttura
zione » del regime, che si è 
tradotta nella proclamazione 
della Repubblica, nell'assun
zione, da parte dello stesso 
Papadopulos, della carica di 
presidente e nell'adozione 
di una nuova Costituzione. 
Sono della fine di settembre 
le dimissioni e il passaggio 
all'opposizione di Makare-
zos, uno dei tre promotori 
del colpo, e di altri membri 
del governo. E' dei primi di 
ottobre la formazione di un 
governo di civili, con alla te
sta Spyros Markezinis, espo
nente della vecchia classe 
politica e uomo di destra, 
caratterizzato nei confronti 
del regime da un atteggia

mento di ambigua < neutra
lità > e nei confronti dell'op
posizione da un altrettanto 
ambiguo possibilismo. < 

Si sono moltiplicati da al
lora gli appelli di Markezi
nis ai partiti della destra 
moderata, del centro o del
la stessa sinistra < affinchè 
dessero credito alla promes
sa di Papadopulos di garan
tire la libertà del voto e 
e aiutassero > il dittatore a 
« passare dal regime milita
re a una via democratica >. 
A chi lo accusava di essere 
stato l'unico uomo politico 
greco a non condannare il 
colpo di * Stato dell'aprile 
1967, il premier replicava 
accentuando il suo agnosti
cismo ufficiale e presentan
dolo come ' unico atteggia
mento < realistico > nella si
tuazione . attuale, tendendo 
la mano agli « amici dell'op
posizione », prospettando 
< concessioni alle classi la
voratrici » e presentandosi 
perfino come « fervente am
miratore di Lenin ». Le sue 
avances si sono spinte fino 
ai comunisti, che egli ha 
sollecitato a partecipare al
le elezioni sotto una diversa 
denominazione. 
- Ma <• gli appelli si sono • 
scontrati contro una ripul
sa. I partiti hanno potuto 
agevolmente rinfacciare a 
Markezinis la brutale riaf-
feimazione, da parte di Pa
padopulos, del suo ruolo co
me « unica fonte del pote
re », i commentì della stam
pa del regime, che stabili
sce un segno di eguaglianza 
tra partecipazione alle ele
zioni e « collaborazione » ' 
con quest'ultimo e, soprat
tutto, la • continuità • delle 
vecchie - e nuove leggi re
pressive e la loro legalizza
zione attraverso la Costitu
zione di luglio. Tanto il lea
der della destra moderata, 
Kannellopulos, quanto quel
lo del centro, Mavros, si so
no rifiutati di andare al vo
to in un quadro di ' « falsa 

democrazia ». I - comunisti 
hanno posto precise condi
zioni, tra le quali la amni
stia generale, " un'effettiva 
democratizzazione dell'appa
rato statale e, per il parla
mento, effettivi poteri per 
modificaro la Costituzione. 
Posizioni del tutto intransi
genti hanno assunto il lea
der del centro-sinistra, An
dreas Papandreu, e i grup
pi della resistenza. 

L'opposizione si è mossa 
di fatto —• attraverso una 
sorta di escalation — alla 
conquista di una rappresen
tanza democratica a tutti i 
livelli o in tutti i settori del
la società nazionale. In que
sta direzione si sono battuti, 
tra i primi, gli studenti, che 
si è tentato subito di colpire 
con nuove misure polizie
sche e nuovi processi. La 
lotta sì è estesa allora a 
< macchia, d'olio»: avevano 
cominciato in pochi, si so
no ritrovati venerdì sera in 
centocinquantamila, e tra 
questi gli operai dell'edili
zia, reparto di assalto della 
olasse lavoratrice ' ateniese, 
altre categorie di lavoratori, 
cittadini democratici, gente 
del popolo. 
• La repressione è stata ed 
è brutale. Ma essa non può 
certo apparire, su questo 
sfondo, un segno di forza. 
Al contrario: i carri armati 
tornati dopo sei anni per le 
strade, - le decine di morti 
che insanguinano il selciato 
di Atene, il ristabilimento 
della legge marziale hanno 
lacerato irreparabilmente i 
già precari travestimenti 
< democratici > della ditta
tura e hanno lasciato allo 
scoperto l'éautpe incaricata 
di gestire l'operazione. La 
sfida è raccolta. Ieri, dopo 
una notte d'orrore, il popo
lo di Atene è tornato per 
le strade per battersi sulla 
< nuova via » aperta dai suoi 
figli. 

Ennio Polito 

Le drammatiche immàgini degli scontri ad Atene 

Un carro armato passa su una barricata in fiamme alzata nei pressi del Politecnico di Atene. A destra: filobus immobilizzati in una strada durante gli scontri 

La legge marziale proclamata dal regime dei colonnelli 
Un'òndàtàdfarrc^ti : 200 nella sola Atene 

Vn pullman distrutto dai carri armati nei pressi del Politecnico di Atene -

Le prime reazioni 
in Italia e nel mondo 

In Italia e nel mondo si re
gistrano già le prime manife
stazioni e dichiarazioni di so
lidarietà con i democratici di 
Atene e di condanna contro la 
sanguinosa repressione messa 
in atto dal regime dei colon
nelli. 

A LONDRA mentre dinnanzi 
all'ambasciata ellenica si svol
geva una forte dimostrazione, 
il segretario generale del par
tito laburista, Ron Hayward ha 
commentato gli avvenimenti af
fermando che «tutti i governi 

della Nato devono condannare 
l'impiego di carri armati da 
parte di un paese dell'allean
za contro il proprio popolo .̂ 
Gli avvenimenti greci, ha det
to ancora Hayward. «dimostra
no che l'essenza della dittatura 
militare in Grecia non è muta
ta e che la forza bruta rimane 
la principale arma di gover
no». Va detto anche che le 
compagnie di viaggi turistici 
britanniche stanno rivedendo i 
propri piani di vacanze che ri
guardano la Grecia. 

In serata, il ministero degli 
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esteri inglese ha invitato i cit
tadini della Gran Bretagna a 
non recarsi in Grecia, salvo 
che vi siano costretti da ur
genti necessità. Radio Londra. 
in un drammatico resoconto su
gli avvenimenti di Atene, ha 
detto che a sera, nella città 
deserta e sorvolata a bassa 
quota da elicotteri, si sentivano 
di tanto - in tanto echeggiare 
spari isolati. 

In ITALIA, la Federazione 
dei lavoratori delle costruzioni 
afferma in un comunicato che 
la «feroce repressione scate
nata dal regime dittatoriale 
greco contro gli studenti susci
ta l'indignazione di tutti i lavo
ratori ed i democratici». Si 
afferma anche che «nel mo
mento in cui la lotta di mi
gliaia di studenti greci si sal
da con la lotta degli operai e 
dei contadini e smaschera la 
falsa ed ipocrita 'liberalizza
zione' propagandata dal regime 
fascista di Papadopulos. più at
tiva ed operante deve diventare 
la solidarietà con i democrati
ci greci ». Si invita dunque il 
governo italiano «a moltipli
care le proprie iniziative per
ché il regime fascista greco 
sia isolato, privandolo di ogni 
occasione per legittimare la 
propria sopravvivenza sul san
gue degli studenti e dei la
voratori >. 

A Monterotondo (Lazio), la 
giunta comunale, esprimendo 
«commosso cordoglio verso gli 
studenti caduti e solidarietà ver
so i feriti, gli arrestati e i 
combattenti contro il regime 
tirannico ». protesta indignata 
«contro la spietata repressione, 
auspicando che Atene, antica 
e gloriosa culla di ordinamen
ti democratici, torni ad essere 
nel mondo faro di pace e li
bertà». 

(Dalla prima pagina) :' 
rannico hanno fatto maturare 
in Grecia. E di ciò consapevole 
e allarmato Papadopulos ha 
decretato • oggi il ripristino 
della legge marziale non della 
sola Atene e a Salonicco (nel
la cui università sono avve
nuti ieri altri incidenti) ma 
in tutta , la Grecia. • Legge 
marziale ' vuol dire censura 
sulla stampa e sulla radio. 
vuol dire divieto di riunione 
di più di - cinque • persone. 
vuol dire mano libera alla po
lizia di arrestare - chiunque 
senza mandato della magistra
tura e di soffocare con la 
forza qualsiasi dimostrazio
ne. Ad Atene è stato imposto 
il coprifuoco dalle 15 di oggi.' 

Ti ripristino della legge mar
ziale è stato annunciato in
torno a mezzogiorno. Fino -a 
quell'ora nel centro della cit
tà erano riapparsi gruppi di 
operai e di studenti, ma non 
si erano avuti scontri. Pattu
glie militari, poliziotti e sol
dati presidiano le piazze e 
gli incroci delle strade mag
giori nonché tutti gli edifìci 
pubblici, hanno sparato col
pi in aria a scopo intimida
torio. A sera, malgrado il co
prifuoco e la 'presenza dei 
mezzi corazzati che pattuglia
no le strade, vi sono stati nuo
vi tentativi di dimostrazióni 
in vari punti della capitale. 

Tutte le strade del centro re
cano evidenti i segni della bat
taglia di questa notte, che ha' 
visto impegnate molte decine 
di migliaia di persone, — non 
poche migliaia di studenti co
me pretende • il - governo —, 
perché accanto ai giovani del
l'università erano accorsi nel 
cuore della capitale anche fol-' 
le di operai, soprattutto edili, 
e cittadini di varia estrazione 
che per ore hanno portato agli 
studenti asserragliati nel poli
tecnico viveri e medicinali. Se
condo alcuni testimoni ieri se
ra dimostrarono in molte zo
ne della città di Atene non 
meno di 150 mila persone. Alla 
volontà degli studenti di resi
stere nell'ateneo in nome della 
libertà si accompagnava allo 
estemo una grande manifesta
zione di antifascismo, che gli 
interventi sempre più pesanti 
di soldati e poliziotti non riu
scivano a stroncare. 

L'assalto finale ordinato da 
Papadopulos contro il Politec
nico è cominciato alle 3^0. Te
stimoni oculari hanno cosi de
scritto le varie fasi dell'opera
zione, Alle 2£0, appunto, quat
tordici carri armati attraver
sano a elevata velocità II 
centro di Atene svegliandone 
la popolazione, e giungono da
vanti al Politecnico dove si 
dispongono a semicerchio da
vanti all'edificio principale. I 
carri hanno abbattuto tutte le 
barricate innalzate nelle ulti
me ore dal dimostranti con au
tobus e automobili collocati 
attraverso le strade. 

afa non ci sono solo 1 carri 
armati. A fianco di essi com
paiono anche un battaglione 
di paracadutisti e altri reparti. 
La scena è illuminata a giorno 
da batterle di potenti proiet
tori montati su autocarri del
la polizia. 

' Un maggiore del carristi, per 
mezzo di un altoparlante, in
tima agli studenti di abban
donare l'edificio. Dalla cancel
lata che circonda il Politec
nico, dal balconi e dalle fine
stre centinaia di mani agitano 
bandiere greche. Gruppi di gio
vani intonano l'Inno nazionale 
con il ritornello «Viva la li
bertà» e gridano rivolti ai 
soldati: «Siamo fratelli». Da 
qualche parte crepitano armi 
automatiche. - • •• . 
' Attraverso la loro radio gli 

assediati gridano: «Siamo di
sarmati.-Siamo i giovani della 
Grecia. Siamo contro i carri 
armati, slamo contro gli agenti 
degli Stati Uniti. I carri arma
ti appartengono ' alla giunta 
che non può controllare la si
tuazione interna e ricorre alla 
violenza. I cannoni del carri 
armati sono puntati contro di 
noi, pronti a uccidere la gio
ventù greca per servire gli in
teressi stranieri». -
• Un altro appello, rivolto al 
cittadini di Atene: «Come po
tete dormire quando I carri 
armati si muovono contro 
i vostri figli che combattono 
per voi? La nostra lotta do
vrà-diventare un simbolo del
la, libertà». . - __ 
- Intanto due carri ' armati" 
hanno preso posizione.di fron
te al cancello e la polizia sta 
completando l'accerchiamento 
completo dell'isolato bloccan
do con autocarri tutte le usci
te secondarie e gli accessi 
alle strade circostanti. 

Gli altoparlanti ' degli stu
denti lanciano slogan e dico
no: «Non abbiamo armi, ma 
opporremo resistenza. Voi e 
noi combattiamo per 11 solo 
ideale della patria». 

L'attacco della truppa è re
pentino. Mentre tutte le sire
ne della polizia lacerano l'aria 
e i soldati fanno crepitare le 
mitragliatrici sparando in aria, 
un carro armato compie un 
balzo in avanti abbattendo II 
cancello e facendo precipitare 
al suolo gli studenti che si 
erano arrampicati sul due pi
lastri laterali e che sventolava
no bandiere greche. Questi gio
vani rimangono seriamente fe
riti. . -. 

Gli studenti, quindi, non han
no avuto scampo: mentre cer
cavano di sfuggire ai paraca
dutisti che davano loro la cac
cia nelle aule e nel corridoi. 
cadevano nelle mani dei poli» 
ziotti che li attendevano al
l'esterno con lunghi randelli e 
che 11 massacravano * furia 
di percosse. Si sono visti mol
ti giovani a terrsy presi a calci 
dal militari al petto e alla te
sta, fra di essi anche donne. 

I carri armati e la truppa, e 
la polizia hanno mantenuto la 
occupazione del politecnico fi
no alle 4 e mezzo di stamane. 
Poi sono «tati ritirati: non al 
sa se completamente. 

Qui bisogna fare una breve 
storia degli eventi che hanno 
preceduto 11 tragico assalto di 
questa notte. 

Mercoledì scorso gli studen
ti del Politecnico avevano de-

.ciao di occupare l'edificio. H 
senato accademico aveva auto
rizzato lo svolgimento di as
semblee studentesche e aveva 
invitato un comitato degli stu
denti ad iniziare discussioni 
per trattare sulle loro richie
ste. 

• Gli studenti avevano pre
sentato le seguenti rivendica
zioni: maggiore libertà acca
demica, libere elezioni dell'or
ganismo rappresentativo stu
dentesco, aumento del venti 
per cento del - bilancio dello 
Stato per l'istruzione pubbli
ca, abolizione dei commissari 
governativi posti dal regime 
in ogni facoltà, sospensione 
della legge che prevede il ri
chiamo per il servizio di leva 
degli studenti condannati per 
motivi politici. 
• Mercoledì 5.000 studenti ma
nifestavano davanti alla facol
tà trasformando la contesta
zione studentesca in una di
mostrazione di protesta con
tro il regime. Sulla cancellata 
di cinta erano comparse scrit
te contro gli americani e la 
NATO e a favore di una rivo
luzione popolare. Ritratti di 
Papadopulos erano stati bru
ciati in piazza tra grida di 
«fuori 1 tiranni». La polizia 
non era intervenuta. Dall'in
terno della facoltà di inge
gneria aveva cominciato a fun
zionare una radio clandestina 
che chiedeva «pane, istruzio-

I sindacati: 
<-• dimostrare 

solidarietà 
a chi si batte 

per la libertà 
in Grecia 

'- ' La Federartene CGIL, 
. CISL, UIL - afferma un 

cenwnkato — esprime ai 
. giovani e al pepale di Gre
cia la sondartela dei lavora
tori italiani. La sengaine-
sa reazione del regime dei 
colonnelli alle mignola di 
«fedenti che ad Atea* • in 
altro clHi rivendkano il ri
forno alla liberti • alla de-

" mocrazia in Grecia è ana 
nnova prova che il fasci- , 

. uno può sostenersi tonan
te se ricorre alla repressio
ne, alla violenza poliziesca, 

' all'assassinio politico. 
La Federazione CGIL 

CISL UIL rinnova il proprio 
inettamente alle forze de-
mecratkhe e alle massa 
lavoratrici di Grecia, affin
ché si aniscano m ana Ietta 
solidale di massa per liqui
dare la dWatera militare 
e restituire al pepale H dirit-

- te di scegliersi Imeramen-
' te il sistema politico. 
- Rivendichiamo dal nostre 
. governo ana netta eenden-
' ne del regime del colonneI-

n a roipeliitao dei saei 
• numerosi agenti che da an-
' ni opti ano m Italia. 

Anche la letta cantre il 
' fascismo richiede mi Impe

gno concrete delle masse 
lavoratrici e popolari sa 

'scala internazionale. 
I lavoratori Italiani — cen-

ctede il e emanicelo — di
mostrino concretamente il 

' tare sostegno e la soHdarle-
t i al lavoratori e alia gio
vanti che si battone per le 
liberti in Grecia. 

ne e libertà» ed invitava gli 
ateniesi ad uno sciopero gene
rale. 

Nella giornata di giovedì la 
agitazione studentesca era con
tinuata intensificandosi: un 
numero sempre maggiore di 
giovani aveva proseguito le 
dimostrazioni fino a tarda se
ra. La polizia aveva continua
to a mantenersi in disparte. 
Ieri, la giornata si era prean
nunciata «calda» fin dalle 
prime ore. A mezzogiorno. 10 
mila persone si erano raduna
te davanti al Politecnico e la 
polizia era intervenuta per 
stroncare un tentativo di for
mare un corteo che si propo
neva di raggiungere la sede 
delia presidenza della Repub
blica e quella del governo. In 
numerosi punti vi erano bar
ricate erette dai manifestanti 
con automobili, veicoli pubbli
ci e materiale prelevato in vi
cini cantieri edilizi. In un rag
gio di un chilometro dal Poli
tecnico. tutta la zona era bloc
cata dai manifestanti. La ra
dio clandestina convocava alle 
15, all'interno della facoltà, 
una conferenza stampa nel cor
so della quale una ragazza 
leggeva al centinaio di gior
nalisti intervenuti un comuni
cato in cui veniva ribadita 
l'intenzione degli studenti di 
non cedere a pressioni e di pro
seguire la lotta fino all'ultimo. 

Alle 20.00 la situazione ap
pariva Incontrollabile decine 
e decine di migliaia di perso
ne (agli studenti si erano uni
ti In massa anche gli operai) 
forzavano gli sbarramenti del
la polizia raggiungendo la zo
na circostante. 

A mezzanotte, mentre la po
lizia faceva ricorso ai gas 
lacrimogeni, la radio clande
stina degli studenti annuncia
va il «successo» della mani
festazione e invitava la popo
lazione «a resistere fino al 
mattino». - Cominciavano a 
giungere notizie di feriti ne
gli scontri tra dimostranti e 
polizia. La radio degli studen
ti chiedeva con urgenza san
gue e medicinali. 

Poco dopo l'ima, la stessa 
ora in cui avvenne il 21 apri
le 1967 il colpo di stato or
ganizzato da Papadopulos, de
cine di carri armati attraver
savano il centro della città e, 
su due direttrici, raggiunge
vano il politecnico. 

L'imbarazzo del dittatore di 
Atene è enonne: la battaglia 
sostenuta In crescendo da ope
rai e studenti per tre giorni 
e tre notti è stata la risposta 
della parte più viva della Gre
cia alle goffe promesse di 
« liberalizzazione » - avanzate 
dal capo del regime militare. 
Papadopulos. Gli studenti in 
rivolta hanno avuto la soli
darietà delle forze politiche e 
anche dell'ex Premier Can-
nellopulos: «Considero mio 
dovere — ha detto quest'ul
timo — proclamare la mia 
partecipazione morale al sa
crosanto movimento della gio
ventù greca per la piena con
quista delle libertà accademi
che e politiche». Papadopulos 
ha rivolto un Indirizzo radio
fonico alla nazione per giusti
ficare il ricorso alla legge 
marziale. 

n capo del colonnelli non 
ha accennato alla sanguinosa 
repressione scatenata nella 

notte contro gli studenti né 
ha parlato dell'impiego dei 
carri armati e dei paràs. Ha 
accusato elementi « anarchi
ci » di aver minacciato di sov
vertire l'ordine e di aver ap
profittato ' dell'ingenuità di 

'persone «non realiste» che 
con l'egoismo di politici inte
ressati hanno creato una si
tuazione pericolosa. Papado
pulos ha detto che gli avveni
menti degli ultimi giorni han
no proyato l'esistenza di una 
cospirazione da' parte di « ne
mici della democrazia» e del
la normalizzazione. Ha ag
giunto che in base al poteri 
conferitigli dalla costituzione 
(la costituzione imposta tre 
anni fa da lui stesso) egli In
tende «prendere tutte le mi
sure necessarie per salvaguar
dare l'ordine e assicurare le 
condizioni che permettano al 
popolo di dedicarsi pacifica
mente alle proprie attività». 

La legge marziale, in real
tà, è un segno di paura. Essa 
è stata imposta, infatti a tut
ta la Grecia, benché gli scon
tri siano avvenuti solo ad 
Atene e. in misura minore, 
a Salonicco (in questa citta, 
gli studenti hanno occupato 
l'Università gridando slogan 
che chiedono «potere per gli 
operai, gli studenti e I con
tadini»; anche a Patrasso la 
università è stata occupata al 
grido di «Cile, Grecia, Spa
gna avanti per la demo
crazia. Gli - sviluppi ' politi
ci appaiono oggi incerti: Pa
padopulos ha constatato di 
aver ancora contro il suo re
gime il paese reale, ad onta 
dei suol sforzi per migliorar
ne l'immagine e delle sue pro
messe di liberalizzare la dit
tatura; d'altra parte egli è 
ben consapevole che la sua 
politica è criticata dall'aia più 
dura del regime, cioè dai co
lonnelli che ne appoggiarono 
l'ascesa ai vertici del potere 
statale e che sono contrari al 
ritomo dei civili nell'attività 
di governo (cui Papadopulos 
è ricorso, in realtà, solo per 
superare la crisi economica 
che attualmente la Grecia at
traversa). n Primo ministro 
Markezinis, oggi avrebbe do
vuto tenere una conferenza 
stampa, per annunciare una 
legge sulla ripresa delle at
tività dei partiti e Indicare 
l'epoca In cui si terranno ele
zioni legislative: la conferen
za stampa è stata rinviata a 
data imprecisata. 

Sugli avvenimenti di Ieri il 
governo ha emesso un comu
nicato in cui accusa « diecimi
la persone » di aver attaccato 
con bastoni e armi le forze 
di polizia, di aver tentato di 
organizzare cortei non auto
rizzati, di aver fatto barricate 
con un centinaio di autobus e 
macchine private, di aver dato 
fuoco a banche e edifici pub
blici nell'intento — cosi il co
municato — di creare "un'at
mosfera analoga alla guerri
glia comunista della guerra 
civile del 1944"». H comuni
cato parla di quattro persone 
uccise «mentre tentavano di 
assalire un edificio pubblico ». 
Non si conosce l'identità delle 
quattro vittime: sembra si 
tratti di tre studenti e di una 
giovane dorma egiziana. Come 
si è detto. 11 numero dei morti 
è probabilmente più alto: la 
stampa parla di sei uccisi, al

tre fonti di «decine di vit
time ». 

• Un portavoce del governo 
ha detto questa sera che il 
Primo ministro Markezinis è 
completamente d'accordo con 
la proclamazione della legge 
marziale decisa da Papado
pulos. 

Dichiarazione 
di Drakopulos 

ATENE, 17 
' Il Segretario del Partito 
comunista greco, Drakopulos 
ha rilasciato la seguente .di
chiarazione: « La situazione 
nel nostro paese è arrivata ad 
un punto delicato. Parallela
mente all'ampio movimento 
democratico e unitario il qua
le esige il ritorno alla nor
malità democratica, forze o-
scure si adoperano per osta
colare la via in questa dire
zione e organizzano provoca
zioni per giustificare nuove 
misure militariste. ~ 

Gli studenti hanno chiesto 
soluzioni democratiche per le 
loro rivendicazioni sindacali. 
Il governo ha respinto le ri
chieste degli studenti e si è 
assunto la responsabilità di 
ciò che avverrà, mentre do
veva e deve accoglierle. In
giustamente esso accusa gli 
studenti di avere posto anche 
rivendicazioni politiche. Per
ché questo era un loro diritto 
e un loro obbligo di cittadini 
liberi. 

Gli studenti in lotta hanno 
il caldo appoggio dell'intero 
popolo. E si impone che le 
rivendicazioni studentesche 
siano soddisfatte. Allo stesso 
tempo bisogna salvaguardare 
il movimento studentesco da 
ogni provocazione. 

La lotta unitaria degli stu
denti esprime la coscienza del 
popolo e della nazione. E* ne
cessario che il paese imbocchi 
la via della normalità demo
cratica, del progresso sociale, 
della Indipendenza nazionale. 

D'altronde la richiesta del
la sovranità popolare non può 
essere mercanteggiata; sol
tanto l'adempimento di tale 
richiesta può sciogliere l'im
passe alla quale ha spinto il 
paese una lunga dittatura, in 
modo che si creino le pre
messe perché sia attuata una 
diversa politica di normalità 
democratica e di indipenden
za nazionale». 

Un appello 
del PC greco 

MOSCA, 17 
Citando l'emittente radiofo

nica «La voce della verità». 
l'agenzia sovietica Tass infor
ma che l'Ufficio politico del 
Kartito comunista della Grecia 

a trasmesso una dichiarazio
ne «che invita la classe ope
raia e tutto il popolo greco ad 
appoggiare l'agitazione degli 
studenti ateniesi che lottano 

E t giuste rivendicazioni e si 
ttono per le libertà sindaca

li, universitarie e politiche. I 
lavoratori — prosegue la di
chiarazione — possono offrire 
agli studenti un migliore so
stegno lottando contro l'aumen
to del costo della vita, per l'au
mento dei salari, per le liber
tà politiche e sindacali ». 


